
 

COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 291 del  21/12/2018

OGGETTO: ANTICIPAZIONE  DI  TESORERIA -  UTILIZZO  ENTRATE  A SPECIFICA 
DESTINAZIONE PER IL PAGAMENTO DI SPESE CORRENTI AI SENSI DELL'ART. 195 
DEL D.LGS. N. 267/2000 PER L'ESERCIZIO 2019.

L’anno  duemiladiciotto il  giorno ventuno del  mese  di  dicembre alle  ore 14:15 in 
Cittadella, nella sala delle adunanze la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei 
Signori: 

PIEROBON LUCA
SIMIONI MARCO
BELTRAME MARINA
GALLI DIEGO
PAVAN FRANCESCA

SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

Presenti  n. 4 Assenti n. 1

Partecipa alla seduta il  SEGRETARIO GENERALE GIACOMIN DANIELA che provvede 
alla redazione del presente verbale.

Assume la presidenza il Sig.  PIEROBON LUCA, nella sua qualità di  SINDACO, il quale 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare 
sull'oggetto sopra indicato.



Deliberazione n. 291 del  21/12/2018

Viene esaminata la seguente proposta di delibera redatta dal Responsabile del Servizio,  
sulla quale sono stati espressi i pareri ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000.

OGGETTO:  ANTICIPAZIONE  DI  TESORERIA  UTILIZZO  ENTRATE  A  SPECIFICA 
DESTINAZIONE PER IL PAGAMENTO DI SPESE CORRENTI AI SENSI DELL'ART. 195 
DEL D.LGS. N. 267/2000 PER L'ESERCIZIO 2019.

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che:
– il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 regola sia le modalità di utilizzo in termini di cassa delle 

entrate vincolate da legge, da trasferimenti o da prestiti dell’Ente (art. 180, c. 3 lett. d) per 
pagare spese correnti  (art.  195), sia il  correlato limite massimo di indebitamento (art.  
222);

– il  D.Lgs  267/2000  ha  subito,  in  relazione  al  punto  precedente,  profonde  modifiche 
apportate dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 sull’armonizzazione contabile (a sua volta 
modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126); l’art. 195 in particolare viene modificato 
ed integrato dall’art. 74, comma 1, n. 36), lett. a), b), c) del suddetto D.Lgs. 118/2011.

CONSIDERATO  che  per  assicurare  la  liquidità  finanziaria  necessaria  a  garantire  il  
pagamento delle spese correnti,  può rivelarsi  necessario ricorrere all’utilizzo di  entrate 
aventi  specifica destinazione derivanti da mutui, da trasferimenti provenienti  dal settore 
pubblico allargato e da disposizioni di legge;

RICHIAMATO l’art.  195 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal  D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, il quale testualmente recita:
1. Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all'emanazione  
del decreto di cui all'articolo 261, comma 3, possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa,  
delle entrate vincolate di cui all'art. 180, comma 3, lettera d) per il finanziamento di spese  
correnti,  anche  se  provenienti  dall'assunzione  di  mutui  con  istituti  diversi  dalla  Cassa  
depositi e prestiti, per un importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai  
sensi dell'articolo 222. I movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di cui  
all'art. 180, comma 3, sono oggetto di registrazione contabile secondo le modalità indicate  
nel principio applicato della contabilità finanziaria.
2.  L'utilizzo di  entrate vincolate presuppone l'adozione della deliberazione della  giunta  
relativa all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222, comma 1, e viene deliberato in  
termini  generali  all'inizio  di  ciascun esercizio  ed è attivato dall'ente con l'emissione di  
appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile.
3. Il ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2,  
vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Con i  primi introiti  non  
soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate  
che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti. La ricostituzione dei vincoli è  
perfezionata con l'emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione  
contabile.
4. Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell'articolo 193  
possono,nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le entrate  
vincolate, fatta eccezione per i  trasferimenti di  enti  del settore pubblico allargato e del  
ricavato  dei  mutui  e  dei  prestiti,  con obbligo  di  reintegrare le  somme vincolate  con il  
ricavato delle alienazioni.



RILEVATO che:
–gli enti locali possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa, delle entrate vincolate (art.  

180, comma 3, lettera del D.Lgs. 267/2000) per il finanziamento di spese correnti, anche 
se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti,  
per un importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile (art. 222 del D.Lgs.  
267/2000), ai sensi dell’art. art. 195, c. 1 del D.Lgs 267/2000;

– il limite massimo che il tesoriere concede all’Ente per le anticipazioni di tesoreria è pari ai  
tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi 
tre titoli di entrata del bilancio (art. 222, c. 1 del D.Lgs. 267/2000); 

– l'utilizzo  di  entrate  vincolate  presuppone  l'adozione  della  deliberazione  della  giunta 
relativa all'anticipazione di  tesoreria di  cui  all’art.  222,  c.1 del  D.Lgs. 267/2000 viene 
deliberato  in  termini  generali  all'inizio  di  ciascun  esercizio  (art.  195,  c.  1  del  D.Lgs.  
267/2000);

– il  ricorso  all'utilizzo  delle  “entrate  vincolate”  vincola  una  quota  corrispondente 
dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione 
viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il  
pagamento di spese correnti. La ricostituzione dei vincoli è perfezionata con l'emissione 
di appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile (art. 195, c. 3 del 
D.Lgs. 267/2000);

– i movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate, sono oggetto di registrazione 
contabile secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria,  
principio 10, allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 (art. 195, c.1 e 3 del D.Lgs 267/2000);

CONSTATATO  che  ai  fini  della  tutela  dell'unità  economica  della  Repubblica  e  del 
coordinamento della finanza pubblica:
– si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e le 

relative  norme amministrative  di  attuazione agli  enti  e  organismi  pubblici  soggetti  al 
regime di tesoreria unica ai sensi del citato articolo, fra i quali i comuni;

– il  Tesoriere effettua le operazioni di incasso e di pagamento a valere sulla contabilità 
speciale,  aperta  presso  la  Sezioni  di  Tesoreria  Provinciale  dello  Stato  (conto 
fruttifero/infruttifero);

– restano  escluse  dal  riversamento  in  Tesoreria  Unica  le  disponibilità  derivanti  da 
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun 
contributo in conto capitale o in conto interessi da parte dello Stato, delle Regioni o dalle  
altre Pubbliche Amministrazioni.

RICHIAMATE:
– la deliberazione di Consiglio comunale 11.04.2016, n. 18, con la quale si  è espresso 

l’indirizzo di procedere all’affidamento del servizio di Tesoreria per il periodo 01.07.2016-
31.12.2022;

– la determinazione Settore Economico-Finanziario 16.09.2016, n. 829, con la quale, si è 
preso  atto  dell'intervenuta  efficacia  dell'aggiudicazione  definitiva  della gara  per 
l’affidamento  del  servizio  di  Tesoreria  per  il  periodo 01/07/2016 –  31/12/2022,  fra  le 
Imprese autorizzate,  mediante  procedura  ristretta  ai  sensi  dell’articolo  61  del  D.Lgs. 
50/2016 secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 
95 del D.Lgs. 50/2016, mediante la Centrale di Committenza costituita tra i Comuni di 
Cittadella e Galliera Veneta;

CONSIDERATO che aggiudicataria della gara è risultata la ditta: CASSA di RISPARMIO 
del  VENETO  s.p.a.  corso  Garibaldi  22/26  -  35122  Padova  (C.F.  02089931204  P.I. 
03591520287);

 



PRESO ATTO della nota della Cassa di Risparmio del Veneto spa in data 28.06.2018 
assunta al prot. n. 21831 del 4.7.2018 con la quale si comunica la incorporazione in Intesa  
San Paolo spa Piazza San Carlo, 156 TORINO C.F. 00799960158 P. IVA10810700152;

CONSIDERATO che si ravvisa la necessità di ottenere l’anticipazione di cui sopra a titolo 
cautelativo  per  ovviare  ad  eventuali  temporanee  esigenze  di  cassa  che  potrebbero 
manifestarsi nel corso del corrente esercizio in relazione a possibili sfasamenti temporali 
fra la fase di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese comunali;

PRESO ATTO atto che l’ultimo rendiconto di gestione approvato è quello relativo all’anno 
2017 (deliberazione di Consiglio comunale n. 15 del 29 maggio 2018, esecutiva ai sensi di 
legge). Da quest’ultimo documento, in relazione all’anticipazione massima di tesoreria di 
cui all’art. 222 del TUELL, si rilevano le seguenti risultanze:

Entrate accertate al 31.12.2017 rilevate dal Conto Consuntivo 2017 (Titoli I, II, III)
Totale del titolo I entrate tributarie € 6,823,334.08

Totale del titolo II entrate derivanti  da contributi  e 
trasferimento  correnti  dello 
Stato, della Regione, ecc.

€ 513,382.85

Totale del titolo III entrate extratributarie € 15,676,339.13

Entrate finanziarie € 23,013,056.06
Il  limite  per  le  anticipazioni  di  tesoreria  pari  ai  3/12  delle  entrate finanziarie  accertate 
ammonta a €. 5.753.264,01;

TENUTO  CONTO  che  l’utilizzo  di  entrate  aventi  specifica  destinazione  vincola  una 
corrispondente quota dell’anticipazione di  tesoreria e che i  primi  introiti  non soggetti  a 
vincolo di destinazione andranno a ricostituire la consistenza delle somme vincolate che 
sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti;

RITENUTO di provvedere all’autorizzazione in termini di cassa di entrate aventi specifica 
destinazione, ai sensi dell’art. 195 del D.Lgs. n. 267/2000, al fine di evitare il più possibile il  
ricorso all’anticipazione di tesoreria;

DATO ATTO che questo ente non si trova in stato di dissesto finanziario;

VISTO il  punto 10 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria,  il  quale 
chiarisce le modalità ed i limiti dell’utilizzo delle somme vincolate a cui il Tesoriere dovrà 
scrupolosamente attenersi garantendo la tassativa esigenza di ricostituire tali somme al 
fine  di  non  compromettere  il  conseguimento  delle  finalità  a  cui  dette  somme  sono 
destinate;

VISTI  gli  obblighi  di  astensione  di  cui  agli  artt.  5  e  6  del  codice  di  comportamento 
approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  12/2014  e  dell'art.  6-bis  della 
L. 241/90  e,  pertanto,  in  ordine  al  presente  provvedimento  non  sussiste  situazione di 
conflitto di interessi né in capo al responsabile del procedimento, né in capo ai soggetti  
che sottoscrivono a vario titolo il presente atto, né in capo a chi partecipa, a qualsiasi titolo 
a detto procedimento;

VISTI il D.Lgs. n. 267/2000, il  D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il principio contabile 
applicato  della  contabilità  finanziaria  (all.  n.  4/2),  lo  Statuto  Comunale  e  il  vigente 
Regolamento comunale di contabilità;



DELIBERA 

1. di dare atto che, ai sensi dell’art 222 del D.Lgs 267/2000 per l’anno finanziario 2019 il  
limite  massimo  di  anticipazione  viene  calcolato  sulla  base  delle  entrate  accertate 
afferenti i primi tre titoli del penultimo consuntivo approvato (conto consuntivo 2017) ed 
è pari a €. 5.753.264,01 come sopra dettagliato;

2. di autorizzare il Tesoriere comunale per le motivazioni di cui in premessa ad effettuare 
anticipazioni di tesoreria prevista dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000 sino ad un importo 
massimo sopra definito di €. 5.753.264,01 qualora l’ente si possa trovare in carenza di 
liquidità nel corso dell’esercizio 2019;

3. di autorizzare per l’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 195 del D.Lgs. n. 267/2000, l’utilizzo 
da parte  del  Tesoriere  comunale di  entrate  aventi  specifica  destinazione,  anche se 
provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per 
il finanziamento delle spese correnti, sino ad un importo massimo sopra definito di € 
5.753.264,01 qualora  l’ente  si  possa  trovare  in  carenza  di  liquidità  nel  corso 
dell’esercizio 2019;

4. di dare altresì atto che:
a. l’attivazione, da parte del Tesoriere comunale, dell’utilizzo di entrate aventi specifica 
destinazione sarà  disposto  in  via  automatica  in  caso di  insufficienza di  fondi  liberi, 
secondo  le  modalità  indicate  dal  punto  10  del  principio  contabile  applicato  della 
contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;
b. sarà cura dell’ente provvedere alla registrazione contabile dei movimenti di utilizzo e 
di reintegro delle somme vincolate, nel rispetto di quanto previsto dal principio contabile 
applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Tesoriere comunale;
6. di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 

dell’articolo134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la su estesa proposta di delibera;

Avuti  i  prescritti  pareri  favorevoli  a termini  ai  sensi  dell'art.  49,  1° comma del  decreto 
legislativo 18.08.2000 n. 267, “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali” 
espressi sulla proposta di delibera e riportati a conferma in calce alla presente;

Con voti unanimi e favorevoli, palesemente espressi

DELIBERA

1 di approvare e far propria la proposta di delibera sopra riportata nella sua formulazione 
integrale, ovvero senza alcuna modificazione o integrazione;

2 di comunicare la presente delibera ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del D. 
Lgs. 267/2000;

*****

Con  apposita  votazione,  favorevole  ed  unanime,  il  presente  atto  è  dichiarato 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000.



 

COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Verbale n. 59 del 21.12.2018

IL SINDACO
PIEROBON LUCA

IL SEGRETARIO GENERALE
GIACOMIN DANIELA


